
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 186 del 27/12/2001
 

 
DECRETO COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA RIFIUTI 19 novembre 2001, n. 259
 P.O.R. 2000/2006 - Misura 1.8 Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti - Azione 5b "Bonifica dei
siti inquinati già caratterizzati". Approvazione graduatoria provvisoria - Annualità 2002.
 
IL COMMISSARIO DELEGATO
 
 VISTO il DPCM del 16/6/2000, con il quale è stato prorogato, fino al 31.12.2001, lo stato di emergenza
in materia di rifiuti urbani e speciali nel territorio della Regione Puglia;
 
 VISTA l'Ordinanza del Ministro dell'Interno - delegato per il coordinamento della protezione civile - 4
agosto 2000 n. 3077, con la quale il Presidente della Regione Puglia è stato nominato Commissario
Delegato per fronteggiare l'emergenza e con la quale sono stati attribuiti compiti e poteri;
 
 VISTO l'art. 10 comma 3 OPCM n. 30/7/2000, in forza del quale il Commissario delegato Presidente
della Regione Puglia, è autorizzato ad utilizzare le risorse del QCS2000-2006 destinate dal
Complemento di Programmazione (CdP) della Regione Puglia all'attuazione degli interventi in materia di
gestione dei rifiuti e bonifica;
 
 VISTO il Programma Operativo Regionale (POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione U.E. con
Decisione dell'8.8.2000 n. C(2000) n. 2349;
 
 VISTO il CdP al POR, approvato definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in data 21.11.2000 e
dalla G.R. con deliberazione dell'11.12.2000 n. 1697 che contiene la descrizione delle misure previste
per attuare gli assi prioritari di sostegno;
 
 VISTA la deliberazione di G.R. del 28.12.2000 n. 2822 con la quale è stata approvata la pianificazione
delle risorse per tutte le misure del POR. Puglia e per le misure nell'ambito del FERS per il triennio
2000-2002;
 
 VISTO l'art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r. 23.9.2000, n. 13 "Disposizioni per l'attuazione del POR
Puglia 2000-2006" che fissa, tra l'altro, i termini per la presentazione, delle istanze di finanziamento da
parte dei soggetti attuatori, individuati nelle schede di misura del CdP;
 VISTA la deliberazione di GR. 23.1.2001, n. 7 pubblicata sul BURP n. 30 supplemento del 16.2.2001, in
attuazione dell'art. 27 comma 1, l.r. 13/2000, con la quale sono stati fissati al 31 maggio di ogni anno
civile, i termini entro i quali i soggetti attuatori possono presentare istanza per l'accesso al finanziamento
dei fondi comunitari relativi all'annualità successiva;
 
 CONSIDERATO che entro tale data, sono pervenute al Commissario delegato in materia di gestione
dei rifiuti urbani in Puglia, con riferimento alla Azione 5b per annualità 2002, n. 3 istanze presentate dai
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Comuni di: S. Agata di Puglia (n. 2 istanze) e di Melendugno indicate alla Tabella 1, che fa parte
integrante del presente provvedimento;
 
 CONSIDERATO che le stesse istanze sono state ritenute non ammissibili a finanziamento in quanto
prive dei requisiti richiesti nella deliberazione di GR. n. 7/01 con particolare riferimento alle modalità di
espletamento delle operazioni di caratterizzazione cosi come definite dal D.M. 471/99 e meglio
specificate all'allegato 4 "Criteri generali per la redazione del progetto di bonifica" dello stesso decreto;
(Tabella 2);
 
 VISTO il Decreto n. 85 del 10.8.2001 pubblicato sul B.U.R.P. n. 131 del 30 agosto 2001 con il quale il
Commissario delegato Presidente della Regione Puglia ha ammesso a finanziamento POR Misura 1.8
Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti: Azione 5b "Interventi di Bonifica di siti già caratterizzati",
ma non finanziato per esaurimento delle risorse disponibili, gli interventi indicati nella graduatoria
dell'allegato 1 dello stesso decreto;
 
 VISTA la Deliberazione n. 1126 del 3/8/01 con la quale la Giunta Regionale ha prorogato al 30
settembre 2001 i termini di presentazione delle istanze di conferma al finanziamento POR riferite
all'annualità 2002;
 
 CONSIDERATO che entro tale data, tutti gli interventi ammessi a finanziamento ma non finanziati
indicati all'Allegato 1 del decreto commissariale precedentemente citato, hanno confermato la propria
istanza;
 
 CONSIDERATO che al fine di predisporre la graduatoria provvisoria relativa all'annualità 2002 è stato
eseguito un esame più approfondito della documentazione degli interventi, già agli atti di quest'Ufficio;
 
 VISTO che in detta sede è emerso che i progetti dei comuni di Faeto, Peschici, Motta Montecorvino e
Chieuti sono privi della relazione di sintesi che documenta l'avvenuta caratterizzazione, e dalla quale si
evince inequivocabilmente che tale attività è stata effettivamente svolta come richiesto all'Allegato 3 del
D.M. Ambiente 471/99 "BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE, MESSA IN SICUREZZA
PERMANENTE;
 
 DATO ATTO che tale condizione è considerata presupposto di ammissibilità per l'accesso al
finanziamento, si ritengono non ammesse, le istanze di conferma all'annualità 2002, degli interventi
proposti dai succitati comuni per le motivazioni già esposte, cosi come indicate alla Tabella 2 del
presente provvedimento;
 
 RITENUTO pertanto di dover approvare la graduatoria provvisoria relativa all'azione 5b - Botifica dei siti
inquinati già caratterizzati per l'annualità 2002;
 
 
DECRETA
 
1. Le premesse indicate in narrativa si intendono integralmente e sostanzialmente riportate e
costituiscono parte integrante del presente Decreto.
 
2. Ai sensi dell'art. 27 comma 11 della l.r. 25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria provvisoria dei
progetti ammissibili a finanziamento POR Misura 1.8 MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DI GESTIONE
DEI RIFIUTI - Az. 5b "Bonifica dei siti inquinati già caratterizzati", riferite all'annualità 2002, di cui

2



all'Allegato 3 del presente Decreto per farne parte integrante.
 
3. Sono ritenute non ammissibili, in conformità alle previsioni contenute nella deliberazione 23.1.2001, n.
7, le istanze presentate dai soggetti di cui alla allegata Tabella 2, che fa parte integrante del presente
provvedimento.
 
4. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto con deliberazione del 23.1.2001, n. 7, avverso la
graduatoria provvisoria di cui alla Tabella 3 allegata al presente decreto, i soggetti interessati entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione sul BURP del decreto medesimo, possono presentare
opposizione al Commissario Delegato che si esprime nei successivi 30 giorni.
 
5. Di disporre la pubblicazione del presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
6. Il presente decreto è notificato alla Regione Puglia - Area delle Politiche Comunitarie, alla Regione
Puglia - Assessorato Ambiente - Ufficio Gestione Rifiuti.
 
Il Commissario Delegato
Presidente della Regione Puglia
Raffaele Fitto
________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali
________________________
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